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Sud Lazio: inchiesta sulla malavita / 1 
Fornite alle stampa il primo elenco dei SI «individui social

mente pericolosi*, gli inquirenti che indagano sulla malavita 
nella zona tra Cassino e Fontecorvo si preparano al .salto di 
qualità». Stanno per partire infatti gli accertamenti patrimonia
li su «illeciti arricchimenti», così come previsto dalle nuote nor
me della legge antimafia che porta il nome di Pio La Torre. Ma 
è ancora troppo presto per questi nuovi risvolti dell'attività anti
crimine in questa zona al confini con la Campania. Ieri, intanto, 
i carabinieri dì Cassino diretti dal capitano Giuseppe Messina 
hanno arrestato un altro personaggio della famosa «lista». Ales
sandro Corrente. Tra le altre cose, è sospettato di a\cr piazzato 
una bomba in un cantiere per l'estrazione del marmo, ad Auso
nia. ladro dt camion e di TIR, è sospettato di a\cr fatto parte 
della banda che agiva sul raccordo anulare intorno a Roma. 
Proprio al furto di un camion sarebbe legato l'attentato contro la 
cava di marmi. I proprietari hanno permesso ai carabincri di 
arrestare l'autore. Corrente appunto. Da qui la bomba per ven
detta. Un altro arresto di ieri riguarda un «camorrista» molto 
particolare. E' il «segretario» di Vittorio Maria Francescone, fin
to \esco\o di Slontecassino. Si chiama Alberto Santoni, ha 63 
anni, ed ha spalleggiato per anni il suo «ingegnoso- padrone, 
che è riuscito a truffare decine di persone in tutt'Italia con 
l'abito talare. 

Chi sono e cosa fanno i 54 
inquisiti tra Cassino e Pontecorvo 
Qualcuno minimizza, 
altri incalzano: preparavano 
il terreno ai «napoletani» 
Estorsioni, rapine, paura 

Storie di guappi 
dalla provìncia, 
nuovi camorristi 
senza «famiglia» 

•...Devo vedere ora di farti 
avere due libertà provviso
rie. Mi interesso tramite a-
mlci per fare avere un per
messo da Cassino, dove si 
danno le licenze più facil
mente...». E' 11 passo di una 
lettera che don Raffaele Cu-
tolo ha spedito dal carcere ad 
un parente. La riporta il 
giornalista napoletano Ser
gio De Gregorio nel suo libro 
«Camorra». 

• • * 
Marzo 1982. Al terzo plano 

di un palazzetto nel centro di 
Cassino 1 carabinieri blocca
no sul terrazzo, mentre tenta 
di scendere dalle grondaie. Il 
boss Giuliano, capo dt un 
clan della Nuova Famiglia, 
ospite di un cugino, latitante 
pure lui. 

* * • 
Da un rapporto del carabi

nieri sull'ordine pubblico nel 
Sud Lazio: «...orbene, per la 
zona del Casslnate, non è e-
satto dire che il fenomeno 
mafioso non è accertato. I 
punti di vista possono non 
essere convergenti, ma l dati 
di fatto rappresentati da spe

cifiche reità... palesatesi in 
questo comprensorio negli 
ultimi mesi, non lasciano 
margine a dubbio». 

Nell'estate dell'82, con un* 
Inchiesta sulla criminalità 
del Sud pontino, l'Unità ave
va denunciato l'estendersi 
dei metodi e degli interessi 
camorristici in una zona va
stissima che va da Terraci-
na. Gaeta fino al confini con 
il Casertano. Ed oggi, i prov
vedimenti giudiziari delle 
Procure di Froslnone e Cas
sino, dopo un lavoro a tappe
to del carabinieri del capo
luogo, di Cassino e Pontecor
vo, hanno preparato questa 
«mappa» della criminalità lo
cale. «Esente da Infiltrazioni 
della camorra napoletana e 
della mafia siciliana» secon
do il Procuratore di Cassino. 
dottor Cerino, «assolutamen
te collegata ad organizzazio
ni criminali di altre regioni» 
secondo la denuncia dei co
munisti locali. 

Ma chi sono questi 54 per
sonaggi inquisiti, arrestati, 
«sorvegliati» o spediti al sog

giorno obbligato? E dove fi
nisce (o comincia) il confine 
tra «fenomeni di camorra» e 
di «malavita locale»? Forse 11 
modello del camorrista anni 
80 mal si attaglia a queste 
bande di Improvvisatori, ar
tigiani del crimine, «guaglio
ni» sbandati e disperati. Non 
si dividono tra NCO, Cutolia-
ni, Giustizieri o sigle dei ge
nere. Rispettano però la logi
ca del clan, stranamente 
senza entrare mal In concor
renza diretta. SI rispettano a 
vicenda, sì congratulano per 
le Imprese più «belle», si au-

toesaltano, raccontano gesta 
da briganti. Alcuni di loro 
hanno ucciso, altri ferito. A 
loro spetta il ruolo del capi 
•honoris causa». Ma qui non 
esistono gerarchie. Le deci
sioni si prendono insieme. 

Qualcuno ha fatto parte 
della leggendaria Nuova ca
morra di don Raffaele, altri 
della Nuova famìglia, o di 
Cosa nostra. Ma qui non 
hanno etichette. Lavorano 
da soli o in gruppo, alleando
si a questo o quello, preferen
do magari gli affari migliori. 
Tutti quanti lavorano In si

lenzio per alutare la lenta «e-
migrazione» della camorra e 
della mafia dal Sud, ormai 
minato e depredato. Ospita
no latitanti, preparano 1 pla
ni per le rapine (anche a Ro
ma), riciclano le auto per 1 
«colpi», ricettano soldi e 
gioielli. E soprattutto incu
tono terrore, paura. Violen
tano anche donne, l più de
pravati. Ma in genere prefe
riscono sfruttare la prostitu
zione. Ma l'attività più Im
portante, e più nascosta, è 
l'acquisto dei terreni. Com
prano o fanno comprare et-

Inaugurata la 9° edizione della mostra «Casaidea» 

Blu e rosa bebé, 
fiera di colori 
l'ultimo grido 
del mobile '83 

Il colore e decisamente 1/ 
prodotto «in» di questa 9" mo
stra dell'abitare, casaidee che si 
è inaugurata ien alla Fiera di 
Rema (resterà aperta fino al 21 
marzo). Il colore in tutte le sue 
sfumature, in tutti i suoi toni, 
ovunque. Colore più colore, co
lore e non colore tutto è per
messo. Così troviamo camere 
da letto impostate sui toni pa
stello più tenui, gli azzurri e i 
rosa bebé, cucine e bagni a forti 
contrasti, rosso, giallo, verde, 
blu; colore nei dhani, nei tessu
ti, nelle lampade, nelle comici 
degli specchi, nelle maniglie. 

E dall'idea-colore parte an
che chi arriva alla mostra per 
dare un'occhiata. «Xon so COSA 
comprare, però so bene che tin
te usare nei vari ambienti», af
ferma decisa una ragazza, en
trando nel padiglione dei bagni 
con il suo ragazzo che sposerà 
tra breve tColore e funzionali
tà sono ciò che ci hanno fatto 
decidere per questa cucina*, af
ferma un'altra giocane coppia. 
seduta e discutere con ti tendi
tore misure e pezzi 

Afa colore, m questa mostra. 
è anche il bianco che trionfa. Si 
ha l'impressione che ti laccato 
stit. nuovamente sostituendo il 
•tutto legno» che h* fatto furore 
fino a qualche tempo fa. L'au
mento vertiginoso dei prezzi 
del mob::e ^naturale» ha sco

raggiato molti i quali hanno 
preferito dirottare alt irne le 
proprie scelte. Ma senza ab
bandonare la qualità. Gli espo
sitori sono concordi che se le 
\endite sono calate, contempo
raneamente la gente ha deciso 
di spendere i propri danari per 
gli oggetti di qualità, in ciò che 
resiste più a lungo. Una sorta di 
in\estimento per il futuro? 
Son solo 11 compratore è oltre
tutto davvero informato sull' 
oggetto da scegliere- »Alla mo
stra ci vengo per vedere tutto 
quanto, rosi mi chiarisco le idèe 
e poi posso decidere con sicu
rezza, senza prendere fregatu
re». precisa un «nove/io sposo». 

Gli stands più affollati, nella 
prima giornata di esposizione, 
sono quelli del bagno e della cu
cina Perché sono i settori su 
cui più si interviene. Le case 
mancano e allora si ristruttura
no quelle che ci sono, iniziando 
naturalmente dalle cose fonda
mentali. i servizi, gli impianti 
idraulici. E in questi settori 
davvero ci si può sbizzarrire, c'è 
di tutto per tutti igusti: vasche 
a piscina, vasche a conchiglia, 
vasche coti idromassaggio in
corporato: docce con rosette di 
varia forma e dimensione e il 
pezzo unico, anche se già visto 
nella passata edizione, ma che 
ha furoreggiato ugualmente: la 
rosetta formata da due boc-

clnvito al 
sogno» 

di Antonella 
Ouarenghi 

ebette, infilate m un asse oriz
zontale che su un binario scen
de e sale permettendo un idro
massaggio perfetto anche nel 
piccolo vano della cabina-doc
cia. Ancora: cucine in laminato. 
in roxere, in marmo, forni a mi
croonde, completamente scom
ponibili e lavabili in la\atnce. 
Insomma una babele di propo
ste diffici'e da uiseguire. 

Afa la ressa di questi padi
glioni non rende più tranquilli i 
sonni dell'espositore di una fa
mosa ditta ai cucine sponsoriz
zatrice della squadra di calcio 
zebrata: ^Secondo i dati della 
Federlegnoper l'83abbiamo un 
calo delle xendite che va dal 25 
al 30 per cento. Su questo ci 
sono vari fattori di incidenza- la 
crisi delle abitazioni, i costi al
tissimi, una cultura diversa che 
rifiuta il matrimonio». Afa allo
ra a cosa servono queste mo
stre'* «Per molte ditte hanno un 

valore promozionale; per altre 
servono a far conoscere al pub
blico la produzione aggiornata, 
nei materiali, nei costi, nelle 
tecniche». E utile dati ero tutto 
questo per aumentare le vendi
te? i.Von molto: la totale insi
curezza in cui si vive non invo
glia certo la gente ad investire 
tre milioni per una cucina me
dia». 

Certo non è alla portata di 
tutti rinnovare l'arredamento. 
ma. crisi o non crisi, la gente, 
quando può, tenta di rimoder
nare un pezzo alla volta i propri 
mobili. tSessuno, afferma un' 
espositrice, compra più le stan
ze in blocco come una volta. Sé 
le giovani coppie, né le persone 
mature: ma tutti si orientano 
su un pezzo per volta, da legare 
ad altri con un gusto proprio». 

ti settore dei rivestimenti co
me sempre è riempito da pia

strelle. moquette e parquet 
Questi ultimi stanno conoscen
do un momento di splendore: i 
costi, anche se più alti degli al
tri materiali, lievitano in ma
niera inferiore, è resistente e 
piace di più. Un esempio? Una 
ditta di Bologna, con filiale a 
Roma, propone soluzioni che 
vanno dalle 21 alle 53 mila lire 
al metro quadro, inclusa la ma
nodopera. Le piastrelle di una 
ditta laziale costano tra le 32 e 
le 80 mila al metro quadro. 

Da segnalare, come piccola 
mostra nella mostra, alcuni 
pezzi di antiquariato che nobi
litano armadi e sedie di serie: 
una macchina da presa, una 
slot-machine, una radio e una 
stupenda moto Releigh, targata 
Modena 991, alcune vecchie co
pertine incorniciate di tTribu-
na illustrata*, tutto anni 20. 

Rosanna Lampugnani 

Paura 
deUa 

cicogna? 
Convegno 

sulla 
nascita 

«Nasce i*uomo a fatica»*. Con tanta fatica e anche, quasi 
sempre, con tanto dolere che è legittimo domandarsi se c'è da 
aver paura della cicogna «Chi ha paura della cicogna?» è 
appunto il tema di un convegno (25-26 marzo nell'aula del 
Consiglio della Provincia) che si pone l'obiettivo di indagare 
sul luoghi della nascita in rapporto al bisogni del bambino, 
della donna e della coppia. 

L'iniziativa è dell'Amministrazione provinciale e della coo
perativa di donne DO.RI.S., cioè documentazione e ricerca 
salute, un'organizzazione che da molti anni si occupa della 
salute della donna attraverso corsi, ricerca, informazione, e 
che attualmente ha elaborato un progetto pilota finalizzato 
alla realizzazione di una casa di maternità. 

SI può nascere senza fatica o comunque con minore fatica, 
con minore dolore e in modo meno traumatico, ma occorre 
una «nuova cultura della gravidanza e del parto». Se ne occu
pa la prima parte del convegno Ci sono già csp*rtenze inno
vative In Italia e all'estero: se ne parlerà neila seconda parte 
dell'incontro. Saranno esaminati tentativi dt deospedalizza-
zione delle nascite e anche dell'esperienza dell'ospedale d; 
Sant'Anna di Roma. 

Sabato 26 il tema delle nascite sarà esaminato in rapporto 
a madre-padre e figlio 

Elettronica 
energia 
e spazio 
per sei 
giorni 

in mostra 

Elettronica, energìa, spazio, 
tecnologie avanzate per sei 
giorni (dal 22 al 27 marzo) in 
mostra al Palazzo dei Congressi 
all'Eur. E la trentesima rasse
gna intemazionale dell'elettro
nica nucleare aerospaziale. 

Durante la rassegna si svol
teranno incontri, riunioni, di
battiti e tavole rotonde. Tra 
questi un congresso per l'elet
tronica (martedì 22), un semi
nario sull'ingegnerìa clinica 
(mercoledì 23), un convegno 
sulla cooperazione tra paesi e-
roergenti e industrializzati nel
le attiviti spaziali e una tavoli. 
rotonda sulla disponibilità di 
sistemi audiovisivi per uso per* 
sonale e collettivo (entrambi 
giovedì 24 marzo). Dal 22 al 24 
marzo l'ingresso all'esposizione 
e riservato a rappresentanze di
plomatiche, congressisti ed o-
peratcri economici. Fino al 27 è 
aperto al pubblico 

tari ed ettari di campagna, 
pagati con i soldi del racket 
napoletano, minacciano i 
proprietari se non vogliono 
vendere, minacciano i con
correnti nell'acquisto. 

Ed infine «vendono» i loro 
favori (o protezioni). Per le 
piccole cifre il lavoro è la
sciato ai «guaglioni», che de
vono farsi le ossa. Un sinda
co è in difficoltà con qualche 
creditore? Gli serve una ma
no per la campagna elettora
le? Basta rivolgersi agli av
ventori di qualche bar con 
war-game a Cassino, Ponte-
corvo o Ceprano. Un'impre
sa edile non vuole rogne con 
Il sindacato? Stessa trafila. 
Racconta a verbale un sin
dacalista della Cgìl. «Il 25 u.s. 
verso le 19,30 nel pressi della 
mia abitazione in via (X) so
no stato avvicinato da due 
individui giovani e robusti, 
età 24, 25 anni. Dopo avermi 
chiesto se ero Y, mi hanno 
detto: quello che stai facendo 
per 11 sindacato alla ditta "Z" 
non ci place. Questo è un av
viso. La prossima volta non 
camminerai con le tue gam
be...». Ma generalmente que
sto genere di protezioni non 
viene affatto richiesto. Sono 
i «guaglioni» ad offrirsi spon
taneamente. Non altrettanto 
spontaneamente devono ac
cettare gli Industriali, l co
struttori, l negozianti, i sin
daci. 

La ditta «Coger» di Migna-
no non voleva assumere un 
certo Antonio Ticino, boss 

Un altro sfratto 

Mi hanno messo 
fuori di casa, 
sono rimasto 

senza documenti 
e senza vestiti 
•Ecco, dopo lo sfratto sono 

rimasto cosi, in mezzo a una 
strada, con 1 vestiti che in
dossavo quel giorno e per di 
più senza documenti. Neil' 
appartamento che è stato si
gillato non posso più entrar
ci, l'alloggio popolare me lo 
consegneranno solo alla fine 
del mese../ma mi dice lei co
me faccio a vivere per tutti 
questi giorni?». 

Le incongruenze e la scar
sa elasticità di una legge che 
s'abbatte come una mannaia 
senza andare troppo per il 
sottile, più intoppi, ritardi e 
burocrazia, anche questa 
volta fanno da ingredienti 
dall'ennesima storia dì un 
inquilino, cacciato di casa 
pochi giorni fa, senza dargli 
neppure il tempo di portarsi 
via i mobili e gli oggetti per
sonali. Racconta Luigi Silve-
strelli: «Io e mia madre ab
biamo sempre vissuto in af
fitto al numero 13 di via 
Francesco Valerio, all'Albe
rane. Poi la casa è stata com
prata e hanno fatto subito le 
pratiche per cacciarci. Per la 
venta, ci ritenevamo dei for
tunati. perché abbiamo sem
pre avuto ampia assicurazio
ne dal Comune: per noi l'al-
loggto c'era, ci spettava, ba
stava solo aspettare un po' di 
tempo, roba di poco, fino al 
30 marzo. E con quel certifi
cato sono andato all'incon
tro col nuovo proprietario. 
Gli ho detto: vede, legga qui, 
la casa c'è, è già pronta, stia 
tranquillo, ce ne andiamo, ci 
dia solo qualche giorno. Non 
c'è stato niente da fare. Quel
lo nicchiava, diceva sì, sì, il 
30, poi esce fuori qualche 
proroga e chissà per quanto 
tempo andiamo avanti». 

«Giovedì scorso, è arrivato 
l'ufficiale giudiziario con la 
polizìa; io ero fuori al lungo
tevere de' Cenci per cercare 
di accelerare la pratica. E 
nonostante in casa non ci 
fosse nessuno, sono entrati 
lo stesso: hanno forzato la 
porta, hanno scardinato ar
madi, cassetti e sigillato tut
to. Quando sono rientrato la 
portiera mi ha consegnato 
una scatola di cartone con 
dentro poche cose. Mancava 
però il libretto per la pensio
ne. Senza quello sono rovina
to. è 11 mto stipendio... non 
VÌVO mica di rendita. Mi han
no detto che posso tornare a 
prendere il resto solo al mo
mento del trasloco Ditemi, 
cosa posso fare?. • 

temutissimo, di Mondrago-
ne, fratello di un camorrista 
ucciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri. Un giorno 
dell'anno '82 nel cantiere 
«Coger» di Mlgnano, non si 
sa come, non si sa perché, 
saltano svariati macchinari. 
Nel giro di un mese sul libro 
paga della ditta risulta as
sunto il «signor Ticino Anto
nio con la qualifica di uomo 
di fiducia». 

Gli amici di Ticino forma
no uno del clan più attivi. Ne 
fanno parte numerose fami
glie di Casaldl Principe, gli 
Schlavone, 1 Zara, e le cosche 
Nappa, Luciano, Tummlnel-
lo, Terenzio, Arplno, Fermo. 
Attività preferita: riciclag
gio, furto, compravendita e 
«sfascio» di auto. Ma è solo 
una copertura, come 11 cimi
tero di macchine a S. Vittore 
del Lazio. 

«La foto che pubblichiamo 
in questa pagina mostra un 
"pezzo" di famiglia allegra
mente riunita in un ristoran
te di Cassino. In questo stes
so ristorante pranzavano in 
blocco molti dipendenti della 
già citata "COGER", su 
"consiglio" di Ticino. Sono 
riconoscibili nel gruppo mol
ti "disoccupali" della zona, 
Terenzio, lo stesso Ticino e 
Zara (i tre uomini in piedi al 
centro), sullo sfondo di torte 
e Dom Perignon. 

Raimondo Bultrini 

Luciano Fontana 
(1. continua) 

Guerra tra due 
bande di «neri» 
A Latina nove 

arresti: attentati, 
furti, sparatorie 
La guerra tra le due bande è 

durata, senza tregua, diversi 
mesi. Violente risse, pestaggi, 
agguati, sparatorie, attentati 
dinamitardi hanno scandito 
con agghiacciante precisione le 
varie tappo di questa «escala
tion» criminale che ha visto di
visi a Latina due tra ì più ag
guerriti gruppi neofascisti: 
«Giustizia popolare» e «Terza 
posizione». Il bilancio di questa 
guerrìglia è impressionante: de
cine di feriti, omicidi falliti per 
puro caso, negozi fatti saltare 
in aria. Le indagini (condotte 
insieme da polizia e carabinie
ri) sono durate diversi mesi ed 
hanno portato all'arresto di 9 
persone ed niln denuncia a pie
de libero di altri 16 neofascisti. 
Le manette sono scattate ni 
polsi di Giulio Norcia, 21 anni; 
Roberto Maccapan, 22; Paolo 
Celarà, 20; Antonio Napoli, 21; 
Giancarlo Baldin, 22; Federico 
Berliotz, 20; Mario Tramentoz-
zi, 22. 

Per toro l'accusa è di associa
zione per delinquere (con l'ag
gravante della scorreria in ar
mi), detenzione e porto di ma
teriale esplosivo, attentato di
namitardo, detenzione e porto 
abusivo di armi, furto e tentato 
omicidio. Tutti e 7 gli arrestati 
fanno parte del gruppo neofa
scista di «Giustizia popolare». 
Un altro componente di questa 
banda, Roberto Rossi di 19 an
ni (figlio del titolare del vapo
forno di Latina fatto saltare in 
aria da un attentato dinamitar
do) è stato denunciato a piede 
libero sotto l'accusa per asso
ciazionismo per delinquere. Gli 
appartenenti a «Terza posizio
ne» sono stati invece denunciati 
a piede libero. Si tratta di Enri
co Caruso, 29 anni; Riccardo 
Spagnolo, 27; Paolo Verdillo, 
20; Lanfranco Coluzzi, 19; Lo
renzo Marino, 27; Salvatore 
Gabriele. 20; Marco Ferri, 21; 

Luco Ferri, 19; Natalino Cara
bo t, 25; Aurelio Proio, 18; Enri
co Petrucci, 25; Franco Petruc-
ci, 18; Vincenzo Mangia, 22; 
Raffaele De Fabritis, 19 e Gino 
Fallonio, tutti studenti di Lati
na. 

Anche per loro le accuse sono 
pesanti: associazione per delin
quere, lesioni personali, deten
zione e porto abusivo di arma 
impropria. Polizia e carabinieri 
hanno poi arrestato altre due 
persone accusate per aver ven
duto armi ed esplosivi ai due 
gruppi neo-fascisti: si tratta di 
Paolo Mazza, 22 anni di Snbau-
dia ed Antonio Di Girolamo, 41 
anni, proprietario di una cava 
di pietra nei pressi di Privemo. 

Questa violenta guerra tra le 
due bande rivali ha avuto inizio 
verso la metà dello scorso otto
bre all'interno della discoteca 
«Felix» di Latina. Antonio Na
poli appartenente al gruppo di 
«Giustizia popolare» venne pe
stato a sangue da 20 neo-fasci
sti di «Terza posizione». La ri
sposta non si fece attendere: il 
19 gennaio una bomba fece sal
tare in aria la discoteca. Iniziò 
così una vera e propria guerra 
tra le due organizzazioni. Il 12 
febbraio scorso, in pieno centro 
cittadino, gli appartenenti ai 
due gruppi si scontrano armati 
di bastoni, martelli e spranghe 
di ferro. Sei persone vengono 
ricoverate all'ospedale. Seguo
no altri agguati, pestaggi, ven
dette. Il 21 febbraio due «killer» 
sparano a bruciapelo ed Enrico 
Caruso di «Terza posizione» che 
rimane miracolosamente illeso. 
Pochi giorni dopo, il 27 feb
braio, due ordigni esplosivi fan
no saltare in aria a Latina la 
galleria d'arte «L'Approdo» ed 
un vapoforno dì proprietà dei 
genitori di due neofascisti di 
«Giustizia popolare». 

Gabriele Pandolfi 

L'idea presentata in Campidoglio dai coordinamenti donne Arci 

L'anno prossimo una 
Biennale tutta di 
segno femminile 

La proposta è di allestire una sorta di biennale, 
ma dal «segno modificato», vale a dire una rasse
gna stabile e periodica della produzione culturale 
femminile. L'idea è partita dal Coordinamento 
nazionale donne dell'Arci e del Coordinamento 
nazionale donne Aite e cultura: vi hanno aderito, 
perora, settantadue tra intellettuali e organizza
zioni culturali femminili (qualche nome ad esem
pio: libreria delle donne di Rona e Firenze, rivi
ste quali Memoria, Orsaminoi e. Quotidiano don
na, DWF e, ancora, Lu Leene. Dacia Maraini, 
Teresa Gatta, Lucia Drudy Deoabv, Licia Conte, 
Goliarda Sapinzeza, Elda TattolK Marina Tarta
ra, Paola Agosti). 

Il progetto è r'ato presentato ieri mattina al 
sindaco e al vicesindaco di Roma, perché si vuole 
fare della capitale il centro di questa iniziativa, 
perché è in questa città che si vuole organizzare 
la rassegna. Veisrr e Severi hanno dimostrato 
interesse per le preposte, hanno promesso di tro
vare una sede per la rassegna (durerà un mese, 
data prevista la primavera dell'84). 

Le donne che barin* elaborato il progetto vi 
stanno lavorando da quattro mesi e sono partite 
dalla constatazione di quanto i stato prodotto in 
questi anni dalla cultura femminile in tutti i 
campi, in tutti isettori. La ricerca si è sviluppata 
lungo una traccia di ricucitura del frammentario 
di tale produzione che, senza diminuirne lo spes
sore qualitativo, ne esalta al contrario la possibi
lità poliedrica di interpretazione. Tuttavia nel 
momento in cui si cominciano in un certosenso a 

tirare le somme sulla professionalità femminile, 
sul ruolo che questa riveste nel campo delle idee, 
oggi è emersa con forza la necessità di rendere 
evidente, in una forma sistematica, i risultati di 
tale impegno. Di qui, appunto l'idea della rasse
gna che si articolerà su vari temi: scrittura e paro
la, teatro, arti visive, moda e pubblicità, fotogra
fia, danza e gestualità, musica, architettura, na
turalmente delle donne. 

Ma i progetti non si fermano alla rassegna. 
Infatti le promotrici dell'iniziativa vogliono co
stituire anche un punto di riferimento fisso, na
zionale e intemazionale, dove sia possibile *me-
morizzare» la storia del movimento delle donne e 
la loro cultura. Pensano quindi ad un luogo dove 
vi sia una biblioteca, una nastroteca, un archivio, 
una emeroteca, un centro dì videoregistrazione, 
una cineteca. Qui, in questo Beaubourg delle 
donne ci saranno anche — è di buon auspicio 
usare il futuro — spazi per fare teatro, per fare 
cinema, musica. Cioè deve essere un luogo per 
usufruire di quanto è stato prodotto finora, ma 
dove sia possibile anche fare ricerca: un /a borato-
rio che guardi al futuro. 

La realizzazione di questo centro — cene sono 
di simili solo ad Amsterdam e Berlino — è certa
mente cosa assai complessa, per iproblemi finan
ziario e tecnico-architettonici da risolvere. Infat
ti sia Vetcre che Severi, interpellati anche in me
rito a ciò, non hanno potuto prendere nessun 
impegno. Resta tuttavia l'interesse dei rappre
sentanti della amministrazione capitolina su tut
to l'arco delle proposte, il che dimostra quanto 
sia ineludibile la richiesta che arriva dalle donne. 
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